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L'INCUBO DEL SISMA HA DI NUOVO PARALIZZATO LA VITA DI ANCONA 
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La terra sussulta 44 volte in 12 ore 
! 

* * . * 

Il fenomeno appare grave come nell'inverno scorso -1 problemi dell'assistenza perfino più ardui: inutilizzabili col 
caldo i vagoni ferroviari come provvisorio rifugio - Riunione d'emergenza in prefettura - Le tende scarseggiano 
Ricomincia la fuga delle famiglie nei comuni vicini - La spossante fatica dei vigili del fuoco sui luoghi dei crolli 

(Dalla prima pagina) 
si dai muri delle case che 
incombono come una terro
rizzante minaccia: hanno per
nottato sulle auto, sugli au
tobus comunali, sotto qual
che tenda improvvisata. Ades
so escono a sgranchirsi le 
gambe dopo una nottata tra
scorsa sul sedile della pro
pria automobile 

La vita si è fermata. Gli 
esami scolastici sono stati so
spesi con un decreto prefetti
zio che li rimanda a data da 
destinarsi, in accordo con le 
autorità scolastiche; gli operai 
dei Cantieri Navali che si era
no presentati al lavoro — 
quasi tutti — sono stati ri-
mandati a casa; gli uffici pub
blici e privati sono stati chiu
si. L'attività ferve invece al 
comando dei vigili del fuo
co, in via Martiri della Re
sistenza. Alle 6.20 del matti
no, l'ufficiale di turno mi 
fa il punto della situazione: 
ha fuori, in quel momento. 
sei squadre per un totale di 
70 uomini; ha ancora quaran
ta richieste di soccorso sulle 
quali intervenire. « Sente? — 
dice — ti telefono, poi, comin
cia a suonare sul serio solo 
adesso ». 

Siamo nella stanza del cen 
tralino e lo squillo dell'ap
parecchio è praticamente inin
terrotto. Un vigile annota su 
un blocco il nome di chi chie
de aiuto, l'indirizzo della lo-
calità, c'è un via vai di gen
te accorsa di persona a se
gnalare la necessità di un in
tervento, un alternarsi di gri
da e richiami, 

Alle ore 9, nello stanzone 
del pianoterra del palazzo 
della Provincia, in corso Sta-
mira, dove è installato il si
smografo, il professor Mineo, 
direttore dell'Osservatorio geo
fisico di Corinaldo, mi dice: 
« Fino a questo momento ab
biamo registrato una scossa 
di grado 9 della Scala Mercal
li alle 20,56 di ieri sera; una 
di grado 7 alle 23,04; e da 
allora in poi nove scosse di 
grado 2, diciassette di grado 
3, undici di grado 4, tre di 
grado 5, alternate fra loro. 
L'epicentro del sisma si tro
va iìi mare, dinanzi a Nu-
mana, ad una distanza che si 
può stimare attorno ai 14 chi
lometri. Direi dunque che si 
è aperto un nuovo epicentro. 
rispetto a quello del gennaio. 

Da allora, tuttavia, si sono 
avute altre due scosse, una 
di grado 5 alle ore 11,08. una 
di grado 6 alle 11.15: quest'ul
tima. preceduta da un forte 
boato, ha arrecato ulteriori 
lesioni nella zona dì Falco
nara Alta. Dunque. 44 scosse 
avvertibili, 106 strumentali 
nel giro di 12 ore. 

Questa volta, i problemi 
che si pongono per l'opera 
di assistenza alle popolazioni. 
si presentano notevolmente 
più ardui. Non soltanto per 
le lacerazioni rimaste anco
ra aperte, nel tessuto connet
tivo dell'economia anconetana 
e marchigiana, dal sisma pre
cedente, ma anche perché 
certe soluzioni di emergenza 
non sono più possibili. Ad 
esempio, non è più possibile 
— come d'inverno — siste
mare gli sfollati in vetture 
ferroviarie: il sole e il caldo 
renderebbero un inferno, spe
cie dal punto di vista igie
nico. la permanenza nei va
goni. Si pone invece con ur
genza, questa volta, l'imme
diata costruzione di vaste ten
dopoli. attrezzate con cucine, 
ambulatori, impianti igienici. 

Proprio sul tema del soc
corso immediato si è svolta 
questa mattina una riunione 
organizzata dal prefetto, al 
comando della Polizia strada
le in via Posatora. Vi hanno 
partecipato il sindaco di An
cona, Trifogli, consiglieri co
munali e regionali, parlamen
tari. rappresentanti della Pro
tezione Civile del ministero 
dell'Interno, il colonnello co
mandante il distretto milita
re di Ancona, ufficiali della 
marina, dei carabinieri, della 
polizia. Abbiamo assistito an
che noi. insieme ad altri gior
nalisti. a questa riunione. La 
prima osservazione che si 
può fare è che tutta la lunga 
e drammatica esperienza del 
terremoto del gennaio-feb
braio non è sembrata servire 
a nulla al prefetto Capasso e. 
soprattutto, ai funzionari mi
nisteriali della Protezione Ci
vile i quali — per fare un 
esempio — dinanzi alla ri
chiesta del sindaco di seicen
to tende da montare subito. 
hanno cominciato a sollevare 
tutta una serie di incredibi
li difficoltà, tra cui quella 
che « molte tende le abbia. 
mo date in riparazione e non 
tono ancora pronte ». 

Non è soltanto il terremo
to che è tornato. E' anche, in
sieme. rifiorita la prassi bu
rocratica di un potere cen
tralizzato che punta sul pre
fetto come strumento per su
bordinare gli enti locali, per 
limitarne l'autonomia demo
cratica e l'incidenza nella vi
ta reale della provincia col
pita. 

Ciò che serve subito, per 
ripetere le questioni poste dal 
sindaco Trifogli e dai com 
pagni Bastianelli. deputato, e 
Diòtallevi, consigliere regio
nale. sono: tendopoli attrez-
tate e vettovagliamento per 
gli sfollati rimasti in città; 
assistenza diretta agli sfolla
ti che hanno cercato rifugio 
nei territori di altri comuni 
(e per i quali occorre che j 
vari sindaci siano messi in 
grado — da una autorizza
zione prefettizia che ancora 
non c'è stata — di fronteg
giare le spese necessarie). Co
me l'altra volta i compagni 
sono al lavoro per imporre 
— sembra impossibile che si 
debba lottare anche per que
sto — un soccorso razionale 
e decentralizzato. Domani una 
delegazione di parlamentari 
comunisti, presieduta dal 
compagno Barca della dire-
lione del PCI, si aggiungerà 
% quelli che sono già ad An-

ANCONA — Le immagini del gennaio scorso sembrano ripetersi: strade ingombre dei detriti dei crol l i , decine e decine di automobili distrutte dalle macerie 
dalle quali sono state colpite 

Ragazzi 
in folla per 
dire addio 
a Ciriaco 

TORINO, 15 
Seguita da una folla silen

ziosa, in gran parte compo
sta di ragazzi, tutti compa
gni di scuola, la bara bian
ca di Ciriaco Saldutto il gio
vane che si è ucciso dopo 
aver saputo di essere stato 
respinto per la seconda vol
ta in seconda media, si è 
mossa questa mattina, alle 10 
dall'istituto di medicina lega
le, verso la chiesa del Sacro 
Cuore e poi verso il cimite
ro. Impossibile, ed inutile, 
tentare di descrivere il pro
fondo dolore stampato sui vi
si dei famigliari per i quali 
la tragedia è stata l'ultimo 
atto di un'esistenza che non 
ha dato loro assolutamente 
nulla. 

« Mio padre e mia madre 
si sacrificano per me — scri
veva Ciriaco nel suoi temi — 
Lo dico con le lacrime agli 
occhi perché nessuno dovreb
be saperlo: mio padre lavo
ra nove ore al giorno». O an
cora « I soldi bastano appe
na. bisogna fare molta atten
zione a spenderli ». Questi te
mi non lo hanno aiutato a 
superare lo scoglio di una 
scuola ingiusta. 

Dietro alla sua bara, que
sta mattina, impietrito dal do
lore, il padre ripeteva che in 
quel figlio, il più grande, ave
va riposto tutte le speranze 

Da 4 bandit i sulla strada per lent in i 

Rapiti ricco 
possidente e 
il suo fattore 

in Sicilia 
Aldo Palumbo, 42 anni, agrario, è consigliere 
provinciale del partito liberale — Un testimone 
al sequestro — L'intervento del ministro Restivo 

SIRACUSA. 15 
Un facoltoso possidente, il 

dott. Aldo Palumbo, di 42 anni, 
abitante a Catania in piazza 
S. Maria del Gesù 17 ed il suo 
fattore. Angelo Mangano, di G4 
anni, sono stati sequestrati nel 
pomeriggio da quattro banditi 
sulla strada provinciale che 
congiunge Francofonte a Scor-
dia. 

L' autovettura « Mercedes » 
del dott. Palumbo è stata ri
trovata abbandonata ai margi
ni della carreggiata dagli in
quirenti che si sono subito di
retti sul luogo del sequestro 
non appena è stalo dato l'al
larme. In un primo momento 
si era creduto che fosse stato 
sequestrato solo il possidente, 
ma in un secondo momento ci 
si è accorti che era scomparso 
anche il fattore che era uscito 
con lui. 

Il dott. Palumbo, sposato e 
padre di due figli, è proprieta
rio di una vasta azienda agri
cola che si estende tra Lentini 
e Francofonte. Si tratta di una 
azienda modello che ha una 
vastissima produzione. Il dott. 
Palumbo riveste, inoltre, la ca
rica di esperto di problemi in 
agricoltura per il MEC ed è 
consigliere provinciale a Siracu
sa per il PLI. Da diversi anni 
è giornalista pubblicista e col
labora con un quotidiano di 
Catania. 

Il sequestro ha avuto un 
testimone oculare il contadino 
Sebastiano Pagano, 55 anni, di 
Lentini che da alcune centinaia 
di metri di distanza ha assisti
to al blocco della « Mercedes » 
del Palumbo, l'ha visto scende

re sotto la minaccia di armi 
e salire su un'altra vettura. 
che egli ha definito « grossa e 
grigia ». 

Il testimone, resosi conto di 
quanto avvenuto, anche per
ché la « Mercedes » è stata 
lasciata con uno sportello spa
lancato, s'è affrettato a rag
giungere il più vicino centro 
abitato dove ha dato l'allar
me ai carabinieri. 

Palumbo è sposato, è padre 
dì due figli e risiede a Ca
tania al numero 17 di piazsa 
Santa Maria del Gesù. 

La moglie del rapito, che 
si trova nella sua abitazione, 
ha risposto ai giornalisti pre
gandoli di lasciarla « in pa
ce» perché spera di potere 
avere da un momento all'al
tro notizie del marito. 

L'anno scorso, nella stessa 
zona e quasi con la stessa 
tecnica, era stato sequestrato 
Mariano Gutierrez di Spada-
fora, rampollo di una ancor 
più potente famiglia agraria, 

Dopo 17 giorni di prigio
nia, il giovane era stato ri
lasciato dietro il pagamento 
di una taglia di 50 milioni. 

A rapirlo erano stati un 
gruppo di suoi conoscenti, 
ora in carcere. Perciò si pen
sa che essi non possano es
sere certo gli autori del se
questro di oggi. 

Il ministro dell'interno 
on Rumor appresa la notizia 
del sequestro del ricco pos
sidente nel Siracusano, ha di
sposto che il vice capo della 
polizia e dirigente della cri-
minalpol dr. Calabresi, si re
chi sul posto per coordinare 
le indagini. 

Come reagisce la città a l terr ib i le colpo 

Coraggiosa volontà 
di ripresa fra 

terrore e disastri 
Al centro decine di strade interrotte dai crolli -1 disagi d'una vita senza 

casa - Agonizzano le attività commerciali e artigiane 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 15. 

Ore 20,56 del 14 giugno: gli anconetani 
erano quasi tutti riuniti nelle case per la 
cena. Poco più tardi molti avrebbero se
guito in televisione le partite di calcio per 
la Coppa Europa. Era stata una giornata 
come tante. Il cielo nel pomeriggio si era 
rischiarato da ponente e prometteva un 
tuffo nell'estate dopo alcune giornate semi 
autunnali. 

Poi. all'improvviso, il terrore: le case 
hanno ondeggiato, sussultato, scricchiola
to terribilmente. In molte vie. lo scroscio 
sinistro delle macerie sulla strada. In vari 
quartieri è venuta a mancare la luce. So
no saltate diverse condutture dell'acqua 
e alcune strade si sono trasformate in tor
renti. Era stato uno scossone del nono 
grado della Scala Mercalli: più violento 
ancora di quelli che provocarono tante 
vittime e gravissime rovine nel Belice e 
a Tuscania. 

La gente per tutti gli interminabili do
dici secondi del tremendo scrollone è ri
masta agghiacciata, annichilita dallo spa
vento. paralizzata, senza un grido. Poi il 
panico è straripato sulle strade: torrenti 
di folla correvano come impazzati. Invo
cazioni. grida, richiami disperati N'on di
menticheremo mai l'atroce — e nel con 
tempo incomparabilmente sublime — vi
sione di una madre che. fuggiva con ;1 
proprio bimbo dal nosocomio Salesi. Al 
piccino, pochi giorni addietro, è stata ab 
putata una gamba La mamma lo strin
geva — meglio, lo abbrancava — fra le 
braccia. Lo riparava tenendo il capo chi 
nato su di lui- Pareva l'immagine stessa 
del terremoto. Sono stati subito raccolti 
da una * Gazzella » dei carabinieri. 

Quando è venuta la scossa delle 23.01 
— di intensità pari al 7° grado della Sca
la Mercalli — ormai tutte le case di An 
cona si erano vuotate. Circa la metà dei 
centoventimila anconetani aveva lasciato 
la città Gli altri, a stringersi insieme. 
ovunque fosse uno spazio lontano dai pa
lazzi. Ci sono stati una quindicina di feriti. 
diversi dei quali in modo leggero. Un uo
mo di 61 anni è morto per collasso car
diaco. Ingentissimi i danni- Immediato Io 
sgombero degli ammalati gravi — e dei 
degenti che ne hanno fatto richiesta — 
dai nosocomi della città. 

Un colpo di mannaia 
Ancona ha ricevuto un colpo di man 

naia: dopo il lungo, disastroso periodo si
smico di gennaio febbraio era subentrata 
una relativa tranquillità, rotta — è ve 
ro — da qualche isolata irruzione del si 
snia. Scosse si ebbero anche verso la me
tà di marzo Alcune altre in aprile, mar* 
gio. Paurosa quella di una decina di 
giorni or sono: di notte, e sfiorò il 7° gra 
do della Mercalli. 

Ma, si diceva — soprattutto i sismo 
logi lo dichiaravano — che erano gli estre
mi sussulti del « mostro ». i suoi ultimi 
« colpi di coda ». Invece oggi Ancona è 
ripiombata nell'incertezza, nell'angoscia. 
Già la città e i comuni vicini — per cui 
è stata varata una inadeguata legge spe
ciale — avevano avuto migliaia e mi
gliaia di appartamenti lesionati e inabi
tabili. Migliaia e migliaia di anconetani 
erano tuttora costretti a vivere, per man
canza di case, fuori della loro città. Qua

si tutte le abitazioni dei quartieri storici 
abbandonate. I tremendi scrolloni di ieri 
sera (le scosse si sono susseguite fino 
verso mezzogiorno di oggi) hanno com
piuto nuove più gravi devastazioni. Impos
sibile per il momento fare un bilancio 
preciso. 

Il terremoto questa volta non ha ri
sparmiato neppure i palazzi costruiti di 
recente e a norma delle leggi antisismi
che. All'altezza del numero 9 di corso 
Amendola, l'ultimo piano di un grande 
stabile è completamente crollato: le ma
cerie finite sulla strada hanno sotterrato 
auto e motociclette. Stessa scena nella 
vicina via Frediani. a due passi dal pa
lazzo del Comune, pure lesionato. Macerie 
anche nei rioni periferici come in quello 
di Posatora e delle Grazie ove un vec
chio di 82 anni, finito sotto i detriti di un 
solaio, è stato tratto in salvo dai vigili 
del fuoco, straordinari e infaticabili an
che in questa circostanza. 

« Ritorno al paese... » 
Lo squasso delle 23 ha finito per sgre

tolare gli impianti resi pericolanti dallo 
scrollone di due ore prima. Ma già la 
gente era fuggita: proprio per questo — 
causa, cioè, questo effetto combinato di 
due scossoni — non si lamentano vitti
me. 

Desolante è pure e certo gravida di 
più pesanti conseguenze, la portata del 
danno economico. Le attività commercia
li e artigianali soprattutto — debilitate 
dal sisma dell'inverno scorso — risenti
ranno pesantemente del nuovo spopola
mento della città. < Ritorno al mio paese, 
a Vasto — ci ha detto un artigiano — 
ormai sono mesi che non lavoro. Spero di 
riprendere laggiù ». Pure nella mattinata 
di oggi molta gente partiva con i treni. 

Ormai il volto di Ancona è quello di 
una città martoriata. La gente è disfat
ta. Troppe paurose prove hanno dovuto 
sostenere i nervi degli anconetani in que 
sti ultimi mesi. Lo stress è più che giù 
stificato. Eppure questa notte — dopo una 
breve fase di comprensibile sbandamento 
e caos — la fuga dalla città, l'opera di 
sistemazione nelle piazze e nei campi 
sportivi è avvenuta con un ordine e un 
senso di autodisciplina stupefacenti. Le 
pattuglie della polizia stradale e dei ca
rabinieri hanno fatto la loro parte. Ac
quedotto e illuminazione sono stati pron
tamente riattivati, hanno funzionato i tra
sporti pubblici e i telefoni. Molti lavora
tori — anche se poi a titolo cautelativo 
né uffici, né fabbriche, hanno aperto — 
si sono presentati regolarmente al lavo
ro: non è l'abitudine, no. perchè al ter
remoto non si fa mai l'abitudine. E' !a 
volontà di non far morire la città-

Ancona sta dando una magnifica com
movente testimonianza di coraggio e ci 
vismo: sta resistenedo e strìngendo i 
denti. Citiamo per tutti il parere di un 
gruppo di donne che abbiamo avvicinato 
in piazza Cavour: « 7 nostri mariti, i no 
stri figli sono rientrati questa mattina per 
lavorare. Non rimaniamo lontane da loro*. 
Si invoca solo un ritomo alla serenità: 
€ Ne abbiamo dovute sopportare tante <— 
ci dice una vecchietta sulle scale del pa
lazzo Comunale — non importa ormai. 
Purché adesso basti ». 

Due tremende sciagure aeree (116 vittime) in poche ore in Oriente 

LOTTA CON LA MORTE L'ITALIANA 
SALVATA DALLO SCHIANTO DEL JET 

Altri quattro connazionali periti - Un altro aereo civile caduto nel Vietnam del Sud - Scon
tro con un velivolo militare ? - La protesta dei piloti - Le febbrili opere di soccorso 

Walter Montanari 

NUOVA DELHI — Tre bambine sono scampate alla tragedia: qui è fotografata l'undicenne 
Ève Gabrielle Sunbled che nel disastro ha perso i genitori e i l fratellino 

Davanti a una banca di Messina 

Revolverate al 
portava lori ma 
la rapina sfuma 
lue giovani in scooter armati hanno 
ìffronfato l'impiegato che ha reagite 

MESSINA.15 
Sanguinosa tentata rapina stamane a Messi

na ai danni di un dipendente della Banca Com 
merciale. Salvatore Olivieri, di 33 anni, porta 
valori presso l'istituto di credito. L'Olivieri ver
so le 9.30 è uscito dalla sede della banca d: 
viale San Martino portando con sé una borsa 
con venti milioni in contanti: era insieme con 
un collega. Antonino Gentile di 53 anni. Olivieri 
si era seduto al volante e. tenendo sotto le gam 
be la borsa con il denaro, stava attendendo che 
anche Gentile salisse sulla vettura quando sono 
giunti, a bordo di una motoretta, i due banditi. 
uno dei quali aveva il volto coperto quasi per 
intero da un passamontagna blu ed era armato 
di pistola. Alla prima reazione dell'Olivieri, in
fatti. ha sparato tre colpi, ferendolo. Poi t due 
giovani, che forse temevano l'intervento della 
folla, sono fuggiti a bordo della motoretta ri
nunciando al colpo. 

Olivieri è stato subito soccorso dal suo col
lega che, postosi alla guida della e 128 ». lo ha 
portato all'ospedale regionale < Margherita ». 
Qui il ferito è stato ricoverato con prognosi 

riservata: è probabile infatti che abbia subito 
gravi lesioni interne. Una pallottola si è infatti 
conficcata nel torace. 

Misteriosa nube mefitica 

Emergenza per 
inquinamento 
in città inglese 

Malesseri e svenimenti a catena men 
tre ospedali e carceri si svuotano 

MIDDLESBOROUGH (Inghilterra). 15. 
Una invisibile muoia di gas nauseabondo ha 

investito questa cittadina inglese e le autorità 
hanno proclamato uno stato di emergenza con
tro l'inquinamento. 

Molte persone hanno vomitato e moltissime 
altre si sono sentite male. La polizia, i vigili del 
fuoco e tutti i servizi di sicurezza si sono messi 
in moto alla ricerca della fonte del tremendo 
odore mozzafiato. 

I degenti dell'ospedale e i reclusi delle carceri 
locali sono stati trasferiti d'urgenza, mentre la 
radio lanciava appelli a tutte le casalinghe di 
controllare le boccole del gas da cucina. 

La nuvola invisibile se ne è quindi andata 
quando il vento ha soffiato sulla città. 

La causa del fenomeno nonostante tutte le ri
cerche non è stata accertata con sicurezza. Le 
autorità pensano che abbia in qualche modo a 
che fare con degli scavi in corso alla periferia 
della città. 

L'assessore all'igiene pubblica ha detto che 
sono stati prelevati dei campioni di aria e sa
ranno oggetto di una attenta analisi. 

Si pensa che questo sia stato il primo allarme 
contro l'inquinamento proclamato in una città 
inglese. 

Centosessantasel p e r s o n e 
hanno perso la vita in due in
cidenti aerei avvenuti a poche 
ore di distanza l'uno dall'al
tro in Oriente. 

Nel primo, un aereo della 
compagnia di bandiera giap
ponese JAL che s'è incendiato 
mentre si preparava ad atter
rare a Nuova Delhi in India, 
hanno perso la vita 84 perso
ne. Tra le vittime vi sono 4 
italiani, una quinta italiana è 
in fin di vita. 

Nel secondo, un aviogetto 
della compagnia Cathay Pa
cific Airlines è misteriosamen
te esploso in aria mentre sor
volava gli Altopiani Centrali 
nel Vietnam: sono morti 82 
passeggeri. Non risulta che 
sull'aereo vi fossero italiani. 

L'aereo giapponese è preci
pitato l'altra sera (ore 17 ita
liane) nei pressi del villag
gio di Jaitpur: i testimoni. 
contadini che stavano lavo
rando nei campi e operai che 
caricavano camion di breccia 
sul greto del fiume Jamuna 
hanno raccontato che l'avio
getto. un DC 8. è scoppiato 
mentre sorvolava la zona a 
bassa quota e si è poi incen
diato. Sempre secondo testi
moni oculari i rottami avreb
bero investito un contadino 
cne è morto sul colpo. 

Non appena dato l'allarme 
numerose squadre di soccorso 
sono affluite sul luogo del di
sastro da Nuova Delhi e han
no immediatamente iniziato a 
cercare tra le lamiere contor
te eventuali superstiti. Quat-
tordici persone sono state 
estratte vive dal relitto, ma 
otto sono decedute mentre ve
nivano trasportate In ospeda
le. Una donna sui trentacin
que anni, non ancora identi
ficata. è spirata più tardi in 
clinica. Cinque persone, fra le 
quali una bimba, invece si 
sono salvate e I medici del
l'ospedale dove sono state ri
coverate nutrono buone spe
ranze 

Nelle peggiori condizioni si 
trova una italiana, la signora 
Tomassom che viaggiava con 
il marito, perito nel rogo. 

Tecnici della compagnia nip
ponica sono stati immediata
mente inviati a Nuova Delhi 
per collaborare con le autorità 
locali nell'attività di soccor
so e per chiarire le cause del
l'incidente. In un primo tem
po si era parlato, in Giappo
ne. di un attentato per ritor
sione dopo la strage compiuta 
dai tre estremisti giapponesi 
all'aeroporto di Lod. Il presi
dente della compagnia, Shi-
zuo Asada. ha però dichiarato 
che l'ipotesi del sabotaggio 
non ha fondamento perché la 
JAL ha istituito severissimi 
controlli sui passeggeri e sui 
bagagli imbarcati sui suoi ae
rei. D'altra parte sembra che 
dai primi accertamenti non 
sia risultata traccia di esplo
sivi o manomissioni di appa
recchi. 

Lo stesso presidente della 
società nipponica ha afferma
to che (il volo partito da To
kio era diretto a Londra) nel
l'ultima sosta fatta a Bangkok 
1 tecnici non avevano riscontra
to niente di anormale sull'ap
parecchio. 

Dopo lo scalo di Palam a 

Nuova Delhi il jet doveva at
terrare a Teheran, al Cairo e 
a Roma. L'incidente è il se
condo occorso ad un aereo 
della JAL con vittime tra le 
persone a bordo (settantotto 
passeggeri e 11 uomini di equi
paggio j . Le autorità indiane, 
a loro volta, hanno affermato 
che l'aereo è scoppiato mentre 
si trovava a 2000 metri d'al
tezza e aveva già ottenuto 
dalla torre di controllo il per
messo d'atterrare. Il coman
dante dell'aereo Kiyoshi Ig-
wrashi aveva alle 20,20 (ora 
locale) rassicurato i tecnici 
a terra che tutto procedeva 
regolarmente: 

La seconda tragedia è avve
nuta come sì è detto nel cielo 
del Vienam: il Corvair 880, 
anche esso esploso in volo, 
trasportava 71 passeggeri e 
11 nomini di equipaggio. Nes
suno si e salvato. Partito da 
Singapore e diretto a Hong 
Kong si è disintegrato in volo. 
secondo quando hanno affer
mato testimoni che da terra 
hanno assistito alla sciagura, 
Si è pensato ad una collisio
ne con un altro velivolo per
ché la zona è «infestata» da 
aerei militari americani che 
si dirigono sul Vietnam del 
Nord per portare a termine 
i loro criminali bombarda
menti. Le autorità militari 
statunitensi e quelle di Sai
gon hanno però smentito che 
ci sia stata una collisione. 
Tuttavia i piloti delle compa
gnie che sorvolano le zone 
presidiate dagli americani più 
volte hanno protestato perché 
solo per mera fortuna aerei 
di linea non sono venuti in 
collisione con jet militari: la 
colpa è del caos più assoluto 
provocato dalle ondate di bom
bardieri e caccia che sorvola
no tutta la zona e che certo 
non hanno alcun rispetto, ol
tre tutto, delle più elementari 
norme di sicurezza per gli ae
rei civili. 

Erano tutti 
romani i 5 
a bordo del 

DC-8 
precipitato 

I passeggeri italiani morti 
nell'incidente di Nuova Delhi 
sono quattro, mentre una 
quinta persona si è salvata. 

Nel rogo sono morti Do
menico Tomassoni, di Roma, 
abitante fai via Ancona 20, im-

f iccato in una ditta (la moglie 
la superstite); l'ingegnere 

Francesco Gallo di 38 anni e 
sua moglie Sabina La Branca 
di 38. L'ingegnere Gallo era 
capo dell'ufficio organizzativo 
dell'Alitalia. Infine è morto on 
altro dipendente dell'Alitalia: 
Vittorio Romagno di 30 armi, 
celibe, residente a Roma. 

I cinque che si sono salvati 
sono due bambine inglesi, ima 
di 2 e l'altra di 4 anni, una ra
gazza svedese di 11 • wmm ho
stess di 25. 


